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I funerali di Piersanti Mattarella, ucciso dalla mafia nel 1980 

Sergio Mattarella in Assise 
«Mio fratello voleva ripulire 
e moralizzare la Regione 
Per questo la mafia l'uccise» 

NOSTRO SERVIZIO • ' ' 

• • PALERMO L'uccisione di 
Piersanti Mattarella, de, presi
dente della Regione, avvenuta ' 
il giorno d' Epifania del 1980, 
mirava a spazzare via la tra- -
sparenza e le nuove regole 
nell'amministrazione che il 
leader della corrente morotea 
in Sicilia aveva immesso a Pa
lazzo d'Orleans. È questo il . 
senso della testimonianza resa • 
dal fratello di Mattarella, on. 
Sergio, vice segretario della 
De, alla Corte d'assise di Paler
mo, presieduta da Gioacchino 
Scaduto. - -••,•*>,' •>- » , 

Il Presidente della Regione 
sapeva di essere in pencolo di 
vita, che la mafia lo teneva già 
sotto tiro. All'indomani del se
questro di Aldo Moro aveva n-
cevuto una telefonata intimi-
datnee: «Sono Dracula. tra po
co rideremo, poi toccherà an
che a te», minacciò l'anonimo ; 
interlocutore. Ma benché sa
pesse di essere in pencolo 
Mattarella spesso faceva a me
no della scorta: «Il 5 gennaio, 
vigilia del delitto - ha ncordato 
Sergio Mattarella - andò al 
mercato delle pulci, chieden
do alla scorta di non seguirlo, ' 
e circolò tranquillamente tra le 
bancarelle»'."' 

Nel corso della giornata ha 
deposto anche il vicequestorc , 
Antonio De Luca, nell'80 in . 
servizio a Palermo. Il funziona
rio ha sostenuto che l'orienta
mento comune tra chi condu
ceva le indagini era che l'ucci
sione di Mattarella «fosse stata 
voluta da Vito Ciancimino per
ché il presidente della Regione 
voleva moralizzare la vita pub
blica». ' • - -

Accusati dell' uccisione del 
presidente della Regione, ma 
anche di quelle del segretario 
regionale del Pei, Pio La Torre 
e del suo autista Rosario Di 
Salvo, di Michele Reina, segre
tario provinciale della De, so-

• no i componenti della «cupo
la», Michele Greco, Salvatore 
Riina, Bernardo Provenzano, 
Bernardo Busca, Antonino Ce
raci, Francesco Madonia. Tutti 
vengono ntcnuti mandanti, 
mentre come esecutori mate
riali sono a giudizio i «neri» Va
lerio Fioravanti ed Angelo (zzo. 

Il v ie segretario della De ha 
anche ricostruito il ruolo che r 

fratello ebbe nella «moralizza
zione della vita amministrativa 
alla Regione siciliana, pur in
contrando molti ostacoli» e 
Sergio Mattarella ha ricordato 
in particolare quelli con Giu
seppe Aleppo. de, assessore 
regionale all'Agncoltura e Re-
sano Cardillo, repubblicano, ai 
Lavon pubblici. Quest'ultimo 
dovette poi dimettersi perché 
imputato di irregolarità ammi
nistrative. Di queste difficoltà 
nello svolgere il ruolo che si 
era assegnato già con il pro
gramma del suo Governo, Pier-
santi Mattarella - ha ricordato 
il fratello - ebbe occasione di 
parlare anche con il ministro 
dell'Interno del tempo, Virgilio 
Rognoni. Il teste ha aggiunto, 
in particolare, che il fratello ri
levò un pesante clima anche al 
comune di Palermo e che do
po la sua uccisione vi fu «un 
brusca inversione di tendenza, 
si apri una fase politica più 
conflittuale, - con l'abbassa
mento delle vivacità del dibat
tito, con la caduta dell' attività 
legislativa, con l'abbassamen
to del coordinamento dell'atti
vità degli assessorati, con l'ab
bassamento della • vigilanza 
ispettiva» sugli uffici sottoposti 
al controllo della Regione. Se
gui - ha detto Sergio Mattarella 
- «un governo meno autorevo
le e prestigioso». 

Nella deposizione, Mattarel
la ha anche ncordato il ruolo, 
assunto in una certa fase delle 
indagini, nel 1981. da Giusep
pe Nicoltcchia, questore di Pa
lermo, il cui nome figurava ne
gli elenchi della P2. «Nicolic-
chia si adoperò - ha detto il le
ste - perché mia cognata (che 
era stata testimone del delitto -
ndr) nconoscesse come killer 
un noto mafioso, e le propose 
anche una ricognizione infor
male in questura, alla quale mi 
opposi sconsigliandole di ade
rire alla richiesta». 

Successivamente la Corte ha 
ascoltato due testimoni oculari 
del delitto, che confermando 
le dichiarazioni rese in istrutto
ria, hanno detto di avere visto 
due uomini che si avvicinaro
no al presidente mentre stava 
salendo sull'automobile, sotto 
casa, e che spararono nume
rosi colpi di pistola. 

Il governo approva le misure Oggi ufficializzati i testi 
contro la criminalità dei decreti-legge ministeriali 
Mani libere alla polizia Misasi: «Su^i appalti 
e modifiche al nuovo codice non mi hanno ascoltato» 

Varato il piano antimafia: 
«Giustizia a maglie strette» 

Il Consiglio dei ministri ha approvato il pacchetto di 
misure anti-mafia. Ma soltanto oggi Martelli e Scotti 
illustreranno i provvedimenti. Maggiori poteri alla 
polizia, modifiche del nuovo codice, sconti di pena 
e benefici per i pentiti, carcere più duro per i boss. 
Nessun decreto, invece, per quanto riguarda la ria
pertura dei termini per la superprocura. Misasi, de: 
«Non hanno accolto una mia proposta». 

GIAMPAOLO TUCCI 

wm ROMA. len pomeriggio, il 
consiglio dei ministri ha ap
provato l'annunciatissimo 
pacchetto di misure anti-ma-
fia. ma soltanto oggi, alle 12, i 
ministri Scotti e Martelli infor
meranno e spiegheranno, nel 
corso di una conferenza stam
pa. Per il momento, siamo an
cora alle formule genenche o 
alle indiscrezioni: maggiori 
poten alla polizia, modifiche 
del nuovo codice, abolizione, 
per i boss, della legge Gozzini. 
Si sa, inoltre, che il governo ha 
nnviato il «conflitto» con il 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Nessun provvedi
mento per riaprire i termini 
del concorso a superprocura-
tore. Sarà presentato, in Parla
mento, un emendamento al 
decreto istitutivo della Super-
procura. 

Le misure appaiono dettate 
da alcune convinzioni. La po
lizia e il pubblico ministero 
devono avere le mani libere, 
devono poter indagare meglio 
e di più. I processi per reati 
mafiosi non possono restare 
intrappolati nelle strette ma
glie del nuovo rito processua
le. Il carcere, per i boss, non 
può essere una vacanza. I 
pentiti, infine: vanno protetti 
meglio quelli che già hanno 
deciso di collaborare con la 
giustizia; vanno incentivati 
quelli che potrebbero farlo. • . 

Nuovo codice di proce
dura penale. I termini delle 
indagini preliminari - quelle 
che precedono l'iter proces
suale vero e proprio - passa
no da sei mesi ad un anno. E, 
al pubblico ministero, la fa
coltà di chiedere una proroga 

Vincenzo Scotti 

di un altro anno. Quando si 
arriverà al processo, poi, sarà 
possibile utilizzare in dibatti
mento anche «prove» acquisi- • 
te prima. Un esempio: potrà 
essere utilizzata, in aula, la te
stimonianza rilasciata prece
dentemente da un pentito. Di 
più: per evitare «l'usura delle l 

fonti», le audizioni dei testi 

non saranno npetute. Cosi, se 
una testimonianza è stata for
nita in un altro processo, an
che all'estero, può essere 
messa agli atti. 

Maggiori poteri alla po
lizia. Le forze di polizia non 
devono più comunicare al
l'automa giudiziaria entro 48 
ore. Avranno, dunque, più 
tempo per «indagare» e acqui
sire elementi. E, poi, anche 
dopo che il pm é stato infor- , 
mato, non si • spoglieranno ' 
completamente dei propn po
teri. Che cosa significa, in det
taglio? Che possono continua
re gli interrogatori? Che posso
no avere colloqui riservati con 
i pentiti: in carcere e altrove? I 
poten della polizia saranno 
maggion anche per quanto ri
guarda le misure preventive. 
Soggiorno obbligato? Confi- ' 
no? Il ripristino del fermo? An
che qui, ne sapremo di più i 
domani. 

Boss e pentiti. Carcere • 
più duro - o meno morbido -
per i mafiosi. Saranno aboliti, < 
per loro, tutti i benefici previsti • 
dalla legge Gozzini. I pentiti,: 
invece, avranno sconti di pe
na, godranno di benefici peni
tenziari, saranno protetti me
glio. • r , 

Confisca dei beni. Si po
trà procedere alla sospensio
ne della «amministrazione di 

ben che possano agevolare 
l'atuvità delle organizzazioni ' 
crimnali». Sospensione, op
pure, se si temono passaggi 
proprietan -sospetti, seque
strarli, quei beni. Confiscarli, 
infine, se «i beni sono il frutto 
o il reimpiego di attività illega
li». -, • . - • - -

Fratture nel governo?!! ' 
consiglio dei ministn, ieri, ha , 
discusso anche di altro. Della ' 
possibilità di eliminare la «pre
sunzione d'innocenza» dopo 
due gradi di giudizio, di sanci
re la colpevolezza senza ' 
aspettare la terza condanna. ' 
L'idea è stata accantonata, ' 
pei il momento. Problemi tec
nici e politici. Si è parlato, poi, l 

dell'emergenza-carceri. Sono ; 
sovraffollate, ancl.a a causa 
della legge sulla droga, della * 
sua non distinzione pratica tra < 
spacciatore e consumatore. . 
Toccherà al prossimo gover- •, 
no porre rimedio. Quanto al 
consenso sulle misure prese ' 
(la spesa dovrebbe aggirarsi 
sui 50 miliardi), non pare sia ' 
totale. Riccardo Misasi, de, • 
ministro della Pubblica istru-
zic ne, ha detto: «Prendo atto, ; 
con rammarico, del mancato 
inserimento . nel pacchetto -
della mia proposta di costitui
re commissioni a cui affidare 
l'awiudicazione delle opere > 

-pubbliche e degli appalti». • , 

La Cassazione annulla i mandati di cattura per due esponenti socialisti calabresi ' 

«Commerciare voti con i boss non è reato» 
Nuova clamorosa sentenza di Carnevale 
Carnevale ha annullato i mandati di cattura contro. 
Mario Battaglini e Francesco La Ruffa (entrambi 
Psi), accusati di associazione mafiosa. Erano rima
sti impigliati nell'inchiesta del procuratore di Palmi, 
Agostino Cordova, su traffico di droga ed armi, ap
palti, commercio di voti. Poche ore prima della sen
tenza, una mozione del Pds ha riproposto a Martelli 
il problema Carnevale. 

DAL NSOTRQ INVIATO 

ALDO VARANO 

•*• REGGIO CALABRIA. La bat
tuta iniziò a circolare già all'in
domani del blitz dello scorso 
dicembre contro le cosche del
la 'ndrangheta, quando anche 
un bel grappolo di socialisti 
potenti fini impigliato nelle in
dagini. «Reggerà l'inchiesta del 
procuratore Cordova contro la 
mafia di Rosamo? e fino a 
quando?». «Siamo a dicembre 
- era la risposta implacabile -
durerà fino a carnevale». 

Ieri l'inchiesta è arrivata a 
Carnevale, non quello del ca-
lendano, ma il noto presidente 
della prima sezione della Cas

sazione, che ha annullato, 
«senza rinvio» il mandato di 
cattura contro Mario Battaglini, 
presidente del Coreco ed ex 
segretario provinciale del Psi di 
Reggio, inquisito per associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso. Le accuse contro Bat
taglini erano state giudicate 
fondate e legittime da tre diver
se magistrature, ma il giudice 
ammazzasentenze è stato di 
parere diverso. Forse è un pe
sante affondo contro l'intera 
indagine di Cordova. 

Nelle slesse ore in cui le 
agenzie battevano la notizia, e 

stato diffuso il testo di una in
terpellanza dei senatori del 
Pds che rileva «una serie im
pressionante di errori com
messi dalla prima sezione pe
nale di Cassazione (cioè quel
la presieduta da Carnevale, 
ndr). Il Pds si preoccupa per i 
danni che questo arreca «sulla 
credibilità complessiva della 
Cassazione» tanto più, ricorda
no i senatori della Quercia, 
che Carnevale appena può 
spara raffiche di dichiarazioni 
e giudizi di merito su «procedi
menti pendenti presso la se
zione da lui presieduta». Per 
questo, il Pds chiede di sapere 
quali iniziative intende pren
dere il ministro della Giustizia 
Martelli, tenendo anche pre
sente che «presso la prima 
commissione del Csm, compe
tente per i trasferimenti d'uffi
cio a causa di incompatibilità . 
ambientale o funzionale, risul
tano tuttora pendenti alcune 
pratiche relauve a comporta
menti del dottor Carnevale». 
Prima firma, quella del capo
gruppo Giuseppe Chiarante, a 
sottolineare 1 importanza che 

l'intero Pds dà alla vicenda. 
Tra le altre firme, anche quelle ' 
del senatore Gerardo Chiaro-
monte, presidente uscente del
l'Antimafia, e di Massimo Brut
ti, ex componente laico del 
Csm. Carnevale, oltre Battagli
ni, ha rimesso in libertà Fran- ' 
ecsco La Ruffa, ex consigliere -
comunale del Psi di Rosamo. I '. 
due erano rimasti coinvolti nel
la megatnehiesta su droga, ar
mi e commercio di voli, gestito ,' 
dalle cosche Pesce e Pisano di 
Rosamo. • • •• 

Per il professor Carlo Taor
mina, legale di Battaglini, la s-
Cassazione ha deciso in modo 
•ineccepibile poiché tra le fi-1 
nalità previste dal 416 bis non 
è compreso l'accaparramento •;•' 
di voti». Insomma, Taormina è < 
per il «teorema Borsellino», il . 
procuratore di Marsala candì- •• 
dato da Scotti e Martelli alla " 
poltrona di superprocuratore % 
proprio in contrapposizione a , 

Cordova. Fu Borsellino, nel ' 
mesi scorsi, a fronte delle rive- * 
lazioni dei pentiti contro il mi- . 
nistro de Mannino, accusato di S; 
aver chiesto voti alla mafia, a 

proscioglierlo precisando su
bilo: «chieder voti alla mafia ' 
non e reato». Taormina lancia 
poi un'accusa durissima con
tro Cordova: «Seguendo la logi- r 
ca del teorema Cordova - ha *• 
dichiarato all'Ansa - il delitto 
di associazionbe per delinque
re potrebbe essere contestato 
a qualsiasi lobby o partito». 

Ma cosa aveva sostenuto la 
procura di Palmi? Che la cosca 
Pesce-Pisano era divisa in set
tori: alcuni si occupavano di 
traffico di droga, altri di armi, 
altri ancora curavano il settore 
«amministrativo»: la mafia dava , 
voti e preferenze e pretendeva 
in cambio appalti ed altri favo
ri In quest'ambito erano scat- ' 
tate anche le accuse contro : 

Battaglini ed un altro grappolo 
di autorevoli esponenti del Psi 
(estranei ovviamente al traffi
co di droga ed armi). • •• ' 

Anche se ancora non si co
noscono le motivazioni della ;.' 
sentenza è comunque diffusa ' 
la sensazione che sia destinata '; 
ad inserirsi nelle polemiche -"' 
sulla canea di superprocurato
re. ,:• «-„ . ,.. -<• 

Al «Santo Bambino» di Catania: l'anziana donna era sotto anestesia 

Formiche in sala operatoria 
Paziente riportata in corsia 

. Sala operatoria chiusa all'ospedale di maternità 
Santo Bambino di Catania. Causa del blocco del
la struttura un'invasione di formiche che ha co
stretto il direttore sanitario a chiudere la sala de
stinata agli interventi chirurgici. Un'anziana don
na che attendeva di essere operata, alla quale era 
stata somministrata giA la «preanestesia», è stata 
riportata in corsia. • 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA Formiche in sa- • 
la operatoria, I piccoli e labo-
nosi insetti, con una silenziosa 
invasione sono nusciti a far 
sloggiare dalla sala destinata , 
agli interventi chirurgici, medi
ci, infermien e pazienti. L'en
nesima storia di malasanità e • 
accaduta ien all'ospedale di 
maternità «Santo Bambino» di 
Catania, una delle strutture sa
nitarie più affollate della città. 

Ospitato da una sede asso
lutamente fatiscente, nel cen
tro stonco catanese, l'ospeda
le accoglie un'utenza che arri
va da tutta la provincia etnea e 
dai centri delle vicine province 
di Siracusa, Ragusa e Ennu. 
Buoni medici, ma strutturo su-
nitane assolutamente carenti 

Le condizioni igieniche, l'orga-
nizziazione dei servizi sono a 
livelli da Terzo mondo. 

Ieri l'ennesima storia, rim
balzata immediatamente agli 
onori della cronaca. Una delle 
due sale operatorie del noso
comio, situate entrambe al 
piano terra, in codizioni quindi 
di assoluta precarietà sul pia
no dell'igiene e su quello del
l'isolamento da fatton esterni, 
è stata improvvisamente chiu
sa. 

La storia la racconta il pro
fessor Francesco Di Stelano, 
pnmario della divisione ospe
daliera di diagnosi e cura. «Era
no circa le otto e quindici e mi 
apprestavo ad iniziare il lavoro 
in sala operalona quando ho 

ricevuto un fonogramma della 
direzione sanitaria, che impo
neva la chiusura della sala 
operatoria perché invasa dagli 
insetti. La segnalazione era 
stata fatta probabilmente da 
altn colleglli che avevano no
tato il problema. A quel punto 
non ho potuto far altro che so
spendere tutto e chiudere la 
sala». A fame le spese è stata 
Carmela Longo, 69 anni. Era 
già stesa sul lettino della sala 
operatoria e le era stata som-
ministata la «preanestesia». ' 
L'hanno rimessa in barella e, 
in tutta fretta, l'hanno nportata 
in corsia. 

«Mia nonna - protesta Car
melo Narcisi, nipote dell'an
ziana paziente - soffre di iper
tensione ed 6 in età avanzata, 
lo stress della mancata opera
zione le ha provocato una se
rie di problemi che e facile im
maginare. A questo punto non 
possiamo far altro che sperare 
che la situazione venga isolta 
al più presto. Voglio prol'ìstare 
anche perché la colpa d'certi ' 
disservizi ò in parte dei cittadi
ni che accettano, senza ribel
larsi, lo stato di certe strutture 
sanitanc che sono indegne di 

un paese civile». * -
Al «Santo Bambino» di Cata

nia resta in funzione, cosi, al
meno sino a quando non si 
riuscirà a «sfrattare» le formi
che, solo la sala operatoria at
tigua alla sala parto che e co
munque riservata. esclusiva
mente • alle urgenze. «Esiste 
una sala operatoria al quarto 
piano - dice il professor Di Ste
fano - ma non la possiamo 
usare perché non si nesce a fa
re la gara di appalto per acqui
stare la lampada scialitica e i 
lettini», «La nostra attesa dura 
ormai da due anni - dice il 
professor Giuseppe Palumbo, 
responsabile della clinica uni
versitaria, che ha sede nell'o
spedale - una serie di ritardi e 
di errori hanno impedito di uti
lizzare la sala operatoria del 
quarto piano. È stato necessa-
no addirittura rifare il tetto per
ché era risultato troppo basso 
per installare le luci...». 

Questa mattina intanto tutti i 
primari dei reparti dell'ospe
dale si riuniranno assieme alla 
direzione sanitaria per affron
tare i problemi provocati dalla 
chiusura della sala operatoria 
e verificare i tempi di apertura 
della nuova sala. 

A Lecco, era intervenuto come paciere fra due gruppi s 

Raccatta e si fa ricucire 
il naso «perso» in una lite 
M MILANO. Si intromette in ' 
una lite tra un gruppo di ra
gazzi per riportarli alla cal
ma e alla ragione e alla fine 
ci rimette il naso, o meglio 
un suo bel pezzetto che fini
sce a terra, tranciato di netto 
da un morso, ma lui, per 
quanto sanguinante e mal
concio per la scarica di pu
gni e calci ricevuti da una • 
delle fazioni fra cui aveva 
portato pace, raccoglie il. 
«naso» e corre al vicino 
ospedale dove i medici rie
scono a riattaccarglielo. Sai- -
vo complicazioni dovrebbe 
guarire in una ventina di 
giorni. 

Il singolare e, per certi ver
si, agghiacciante episodio è 
avvenuto nella nottata di sa
bato scorso, tra mezzanotte 
e l'una in centro a Lecco, 
ma se n'è avuta notizia sol
tanto ieri. Erano passati po
chi minuti dalla mezzanotte 
quando il giovane Luca Ru
sconi di 19 anni se ne stava 
tornando a casa dopo aver 
trascorsouna piacevole e al
legra serata in paninoteca 
con gli amici. La compagnia 
si era sciolta da poco e il ra
gazzo, giunto in piazza Gari

baldi, si è imbattuto in due 
accesi gruppetti che alterca
vano violentemente. Al cen-. 
tro di accuse e parolacce i 
che via via crescevano di in-, 
tensità una sciocca disputa \ 
su una ragazza. Prima che la ' , 
lite degenerasse in una vera , 
e propria rissa, il Rusconi si è .' 
intromesso cercando di ri
portare la calma. E infatti, " 
dopo una ventina di minuti, /. 
gli animi sembravano com
pletamente calmati. ' -. Ma 
qualcuno, evidentemente 
aveva soltanto fatto finta di 
accettare la «pace» portata * 
dal giovane Rusconi. -

Bloccato, poco dopo, in 
via Cavour, a non più di tre
cento metri di distanza, il • 
giovane e stato immobilizza-, 
to e fatto segno a una violen- • 
ta scarica di calci e pugni. In 
due lo hanno tenuto fermo, 
mentre un terzo l'ha scalcia
to e colpito con violenza e, • 
infine, non soddisfattegli si 
e avventato addosso e con . 
un morso gli ha staccato un i 
pezzo di naso lasciando il ; 
ragazzo intontito sul selciato 
e dandosi alla fuga con i '• 
suoi due compagni. Ma il 

Rusconi l'ha riconosciuto. Si 
tratta di Andrea Frigerio, 40 
anni di Lecco, titolare di 
un'armeria. E' stato denun
ciato a piede libero per pro
curate lesioni. • - , . . - • 

A Lecco ci si domanda 
come una banale - lite tra 
«bande» giovanili abbia po
tuto degenerare in una epi- ; 
sodio di questo genere. L'in
terrogativo è lecito, special
mente se si pensa alla tran
quillità di questa provincia. 
Ma il sabato sera, anche in 1 

questa ì «isola» esplode -la 
•febbre». Ed ecco che, spe
cialmente sul tardi, piazze e 
strade del centro diventano 
il punto d'incontro di gruppi 
di giovani reduci dalle disco
teche e dalle paninoteche. 
Dispute e alterchi non sono 
una rarità, anche se fino al
l'episodio dell'altra nottedif-
licilmente degenerano. Ci si ' 
chiede se all'origine della • 
rissa che ha portato all'am
putazione del naso, non ab
bia contribuito la presenza, 
•fra giovani, di un signore che 
a 40 anni proprio giovane 
non si può più definire. •-• -

a I.F. 

Si insedia il pool 
che indaga 
sulla strage 
di Capaci 

Si sono insediati nella procura della Repubblica di Calta-
nissetta i tre sostituti Paolo Giordano, Carmelo Petralia e 
Pietro Vaccaro che si sono offerti di collaborare alle inda
gini sulla strage di Capaci del 23 maggio scorso nella 
quale nmasero uccisi il giudice Giovanni Falcone (nella 
foto), la moglie Francesca Morvillo e tre agenti della " 
scorta, Rocco Di Cillo, Antonio Montinaro e Vito Schifa
no. Giordano e Petralia prestavano servizio alla procura 
della Repubblica di Catania, Vaccaro in quella di Messi
na e con il collega Francesco Polino, saranno coordinati 
dal Procuratore di Caltanissetta, Salvatore Celesti. «Stia
mo facendo un buon lavoro - ha detto il dottor Celesti-
speriamo che arrivino i frutti desiderati. C è un cauto otti-1 
mismo grazie anche alla sensibilità della gente che, mai * 
come in questa occesione, sta preziosamente collabo-.' 
rando con la giustizia». Celesti ha precisato che uno dei ; 
tre magistrati dislacciti dal Csm presso la sua Procura, '* 
sarà inviato a Palermo per avere contatti diretti con gli in
vestigatori che si occupano dell'inchiesta. 

Cinquemila studenti delle 
scuole superiori hanno ; 
partecipato ieri a Prato ad . 
un incontro sulla strage di " 
Capaci e sui temi della giù-, 
stizia con Giovanni Bon- v-

^ — m ^ ^ m ^ m _ _ _ giorno, magistrato dell'uffi- • 
ciò dei Gip presso il tribu

nale di Caltanissetta. Il giudice ha parlato dei rapporti tra > 
realtà mafiosa, istituzioni e politica. Rispondendo alle <. 
domande dei ragazzi Bongiomo ha indicato i punti di ;, 
forza sui quali, a suo avviso, lo Stato deve insistere per 
combattere la crimin.ilità organizzata: riforma del codice 
di procedura penale, introduzione di ulteriori vantaggi 
per i pentiti, maggiore rigidità e trasparenza sui termini 
per l'assegnazione vdegli appalti pubblici, taglie miliona
rie sul capo dei latitanti più pericolosi. - . . r?-».;. 

Lotta alia mafia 
Dibattito 
con 5000 
studenti a Prato 

Via Monte Nevoso 
Assolta la donna 
che tirò in ballo 
Piccoli e Craxi 

Gabriella Pasquali Carlizzi, 
l'assistente sociale nnviata " 
a giudizio con l'accusa di . 
calunnia nei confronti del . 
segretario de! Psi Bettino -
Craxi e di una religiosa che . 

^ _ ^ _ _ _ _ — m m m _ _ presta la sua opera nel su- ' 
percarcere di Paliano, suor . 

Teresilla Barilla, è stata assolta ieri dai giudici della terza * 
sezione penale del tribunale di Roma. La donna subito * 
dopo il ntrovamento del dossier Moro nell'ex covo briga- , 
tista di via Monte Nevoso, a Milano, si presentò ai magi- *• 
strati romani Franco lonta e Nitto Francesco Palma, an- " 
nunciando «esplosive» rivelazioni che disse di aver acqui- * 
sito quando prestavi» servizio nel supercarcere di Palia
no, dove erano detenuti numerosi terroristi tra i quali Va- * 
lerio Morucci. L'assistente sociale dichirò tra l'altro che * 
Morucci era un falso dissociato; che era in possesso di .v 

documenti originali relativi alla vicenda Moro e che li * 
aveva affidati a suor 3arilla; che Craxi e il Psi avevano co- " 
peno la latitanza di numerosi terroristi; che Craxi e Rami- ; 
nio Piccoli avevano progettato e fatto attuare la colloca
zione del carteggio Moro nel nascondiglio di via Monte '.. 
Nevoso. Quelle affermazioni furono tuttavia giudicate fal
se e la donna venne "inviata a giudizio. .> •.. • • ' 

Pallotta 
segretario 
nazionale 
delSunia 

Al termine dei lavon del VI 
congresso - nazionale del 

' Sunia, che si è svolto a 
Montecatini, i delegati del 
Sindacato inquilini hanno 

• ,• ' eletto segretario generale 
dell'organizzazione - Luigi • 
Pallotta, 40 anni, già segre

tario generale del Sunia di Roma. Pallotta prende il ]X>sto 
di Quintilio Trepiedi. Riforma dei suoli, equo canone e 
piano della casa sono i punti su cui si svilupperà l'impe-. 
gno del Sunia. - - < < - . , ? ..•.„,., 
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COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
Via Dei Lavoratori, 21 - 57016 (LI) , 

Tel. (0586) 725111 - Fax (0586) 799511 i • 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione 
privata con le modalità di cui all'art. 1 lettera A) della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di 
adeguamento allo vigenti norme di sicurezza negli 
impianti sportivi per il campo di calcio di Rosignano 
Solvay con ampliamento delle gradinate e della tribuna 
coperta.-Importo dei lavori a base di gara L. 
988.279.837. Iscrizione ANC cat. 2 e 17 per l'importo 
di lire 750.000.000 cadauna Tempo previsto per l'ese
cuzione dei lavori 360 giorni. Le ditte che singolarmen
te o riunite in associazione temporanea ai sensi degli 
arti. 22 e 23 del DL n. 406/91 intendono partecipare 
alla gara devono presentare domanda in lingua italiana 
su carta bollata indirizzata all'ufficio gare ed appalti di 
questo comune entro e non oltre il 4-7-92 con allegato 
il certificato di iscrizione all'ANC, anch'esso in bollo ed 
in data non anteriore ad un anno; Il bando integrale 
sarà pubblicato anche sul BURT n. 32 del 10-6-92. La 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione -.. ••• 
Rosignano M.mo Ì -6-92 • 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott Ernesto Glorgettl) 

* * 


